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NNaassccee  iill  SSIISSTTRRII  ïï  SSiisstteemmaa  ddii  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  ttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeeii  rriiffiiuuttii  
 

Nel S.O. n. 10 della G.U. n. 9 del 13 gennaio 2010 è pubblicato il Decreto 17 dicembre 2009 del Ministero dell'Ambiente sulla 
"Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti".   

 Il SISTRI, sistema elettronico di controllo per la tracciabilità dei rifiuti, nasce su iniziativa del Ministero 
dell'ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per permettere l'informatizzazione dell'intera filiera 
dei rifiuti speciali a livello nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione Campania.  

Nell’ ottica di controllare in modo più puntuale la movimentazione dei rifiuti speciali lungo tutta la filiera, 

viene pienamente ricondotto nel SISTRI il trasporto intermodale e posta particolare enfasi alla fase 
finale di smaltimento dei rifiuti, con l’ utilizzo di sistemi elettronici in grado di dare visibilità al flusso in 
entrata ed in uscita degli autoveicoli nelle discariche. 

Con il SISTRI, lo Stato intende dare, inoltre, un segnale forte di cambiamento nel modo di gestire il 
sistema informativo sulla movimentazione dei rifiuti speciali. Da un sistema cartaceo – imperniato sui 

tre documenti costituiti dal Formulario di identificazione dei rifiuti, Registro di carico e scarico, Modello Unico di dichiarazione 
ambientale (MUD) – si passa a soluzioni tecnologiche avanzate in grado, da un lato, di semplificare le procedure e gli 
adempimenti con una riduzione dei costi sostenuti dalle imprese e, dall’ altro, di gestire in modo innovativo e più efficiente, e in 
tempo reale, un processo complesso e variegato che comprende tutta la filiera dei rifiuti, con garanzie di maggiore trasparenza e 
conoscenza. 

L’iter previsto dal SISTRI è suddiviso in varie fasi: 

¶ PRIMA FASE  -  REGISTRAZIONI : dal 14 gennaio al 28 febbraio 2010 per gli utenti del primo gruppo e dal 13 febbraio 
al 20 marzo 2010 per gli utenti del secondo gruppo. Entrambi devono provvedere all’iscrizione al sistema e al pagamento dei 
contributi previsti. Gli utenti la cui iscrizione al SISTRI risulta essere facoltativa possono iscriversi, con le stesse modalità, a 
decorrere dal 12 agosto 2010 in poi. 

¶ SECONDA FASE  -  CONSEGNA DEI DISPOSITIVI : entro i 30 giorni antecedenti l’avvio dell’operatività del sistema, a 
seconda del gruppo di appartenenza. Dopo la ricezione del numero di pratica gli utenti riceveranno, via e-mail o via fax o per 
telefono, la comunicazione dell’appuntamento fissato, sempre che abbiano effettuato e comunicato al SISTRI l'avvenuto 
pagamento del contributo, presso la Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) territorialmente 
competente della sede legale o dell’unità locale di riferimento o la Sezione regionale o provinciale dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali territorialmente competenti per le imprese di trasporto o l’Associazione imprenditoriale, che ha sottoscritto apposita 
convenzione con la Camera di Commercio territorialmente competente, a cui l’impresa è iscritta e di cui intende avvalersi.  

¶ TERZA FASE: AVVIO OPERATIVITà DEL SISTEMA  

 

Soggetti tenuti ad aderire al SISTRI (art. 1 D.M. 17 Dicembre 2009) 

Categorie di soggetti obbligati ad iscriversi : le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; le imprese e gli enti 
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi con più di dieci dipendenti; i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani 
nel territorio della Regione Campania, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;i consorzi per il recupero e il 
riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, le imprese (art. 212, comma 5, del DLgs 152/2006) che raccolgono e trasportano 
rifiuti speciali, operatori del trasporto intermodale;trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi; recuperatori e smaltitori. 

Categorie di soggetti con iscrizione al SISTRI facoltativa : le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi 
che non hanno più di 10 dipendenti; gli imprenditori agricoli che producono rifiuti non pericolosi; - le imprese ed gli Enti 
produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle di cui all’art. 184, comma 3, lettere c), d) 
e g), del decreto legislativo n. 152/2006; trasportatori in conto proprio di rifiuti non pericolosi. 

Per maggiori informazioni potete consultare il sito www.sistri.it e la Circolare 10-02 del 22/01/2010 pubblicata sul sito 
www.studioares.net. 

http://www.sistri.it/
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OObbbblliigghhii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  iill  ddaattoorree  ddii  llaavvoorroo  cchhee  ssii  ooccccuuppaa  ddiirreettttaammeennttee  ddii  

ssiiccuurreezzzzaa::  llee  FFAAQQ  ddeell  MMiinniisstteerroo  ddeell  LLaavvoorroo  
  

Il Ministero del Lavoro ha predisposto un'area nella quale risponde alle domande più frequenti (F.A.Q.) in merito al Testo Unico.  

Quali sono gli obblighi di formazione per il datore di lavoro che svolga direttamente i compiti di prevenzione e protezione dai 
rischi nonché di primo soccorso, di prevenzione incendi e di evacuazione?  

"La formazione dei datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti propri del servizio di 

prevenzione e protezione e di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi ed evacuazione, è regolata 
dall’art. 34 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni. 

L’art. 34, nella sua formulazione precedente alle integrazioni introdotte dal decreto legislativo 3 agosto 
2009, n.106, prevedeva già la possibilità, per il datore di lavoro, salvo che nei casi di cui all’articolo 31, 
comma 6, di svolgere direttamente i compiti di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, 
nonché di prevenzione incendi e di evacuazione nelle ipotesi previste nell’allegato II. 

L’espletamento di tali compiti deve essere preceduto dalla frequentazione dei corsi di formazione di cui 
al comma 2, di durata minima di 16 ore e massima di 48 ore, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi 
alle attività lavorative, nel rispetto dei contenuti e delle articolazioni definiti, mediante accordo, in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.  

Il Ministero dell’Interno, con decreto ministeriale 10 marzo 1998, contenente “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”, ha stabilito, con riferimento alla formazione degli addetti alla prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione dell’emergenza, che gli stessi devono frequentare i corsi di formazione previsti nell’allegato IX del 
decreto medesimo il quale, a sua volta, ha articolato la durata dei corsi medesimi a seconda che l’attività lavorativa fosse 
classificata a rischio di incendio basso, medio o elevato. 

Secondo quanto chiarito dallo stesso Ministero dell’Interno con circolare 8 luglio 1998, n. 16, dalla data di entrata in vigore del 
decreto ministeriale sopra citato, i corsi di formazione di cui all’art. 34 comma 2, per la parte attinente alla sicurezza antincendio, 
devono recepire i contenuti di cui all’allegato IX.  

Ad analoghe conclusioni si deve pervenire per quanto riguarda la formazione in materia di primo soccorso, i cui contenuti sono 
previsti dal decreto 15 luglio 2003 n. 388, contenente “Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 
attuazione dell’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni”. Pertanto – 
sebbene non siano mancati avvisi di segno opposto - secondo l’interpretazione che risulta più aderente alla formulazione letterale 
della norma dettata dall’art. 34, commi 1 e 2, e pertanto rispondente al principio di certezza del diritto, i corsi di cui al comma 2 
dell’articolo citato abilitano il datore di lavoro – nei casi e con i limiti previsti - allo svolgimento diretto dei compiti del SPP, 
nonché di primo soccorso, di prevenzione incendi e di evacuazione.  

Tanto risulta a maggior ragione dalla previsione oggi contenuta dal comma 1-bis del citato articolo 34, introdotto dal decreto 
legislativo 3 agosto 2009, n.106, il quale prevede che nelle aziende che occupano fino a cinque dipendenti, anche nel caso di 
affidamento dell’ incarico di responsabile del servizio di prevenzione e protezione a persone interne all’azienda o all’unità 
produttiva o a servizi esterni così come previsto dall’articolo 31, il datore di lavoro - salvo che nei casi di cui all’art. 31, comma 6, 
- possa svolgere direttamente i compiti di primo soccorso nonché di prevenzione incendi, dandone preventiva informazione ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e alle condizioni di cui al successivo comma 2-bis, e cioè dopo aver frequentato gli 
specifici corsi di formazione previsti dagli articoli 45 e 46.  

Tale previsione normativa offre al datore di lavoro di aziende che occupano fino a cinque dipendenti e che non sia anche 
responsabile del SPP – e quindi non abbia frequentato i corsi di cui al comma 2 che lo abilitano allo svolgimento di tutti i compiti 
di cui al comma 1 dello stesso articolo – di svolgere direttamente i compiti di primo soccorso, nonché prevenzione incendi e di 
evacuazione, dopo aver frequentato gli specifici corsi di formazione previsti dagli articoli 45 e 46." 

  

AAmmiiaannttoo  ïï  PPrrootteezziioonnee  ccoonnttrroo  ii  rriisscchhii  ccoonnnneessssii  aallll''eessppoossiizziioonnee  
  

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE L 330, pag. 28 del 16-12-2009 è pubblicata la Direttiva 2009/148/CE del 30 novembre 2009 sulla 
protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con una esposizione all’ amianto durante il lavoro. In Italia vigono il Capo III del 
D.Lgs. 81/2008 e la Legge 257/92.  

La direttiva 83/477/CEE del Consiglio  del 19 settembre 1983, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con una 
esposizione all'amianto durante il lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 8 della direttiva 80/1107/CE), ha 
subito diverse e sostanziali modificazioni.  
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Conseguentemente, il Parlamento europeo ed il Consiglio dell'Unione europea, hanno ritenuto opportuno, per fini di chiarezza e 
razionalizzazione, procedere alla codificazione della citata direttiva. 

L'amianto è un agente particolarmente pericoloso che può causare malattie gravi e che è presente in numerose situazioni di 
lavoro e, pertanto, un elevato numero di lavoratori risulta esposto a un potenziale rischio per la salute.  

La crocidolite, ad esempio, è considerata come una varietà di amianto particolarmente pericolosa. 

Le attuali conoscenze scientifiche non sono tali da consentire di stabilire un livello al di sotto del quale 
non vi siano più rischi per la salute; tuttavia, riducendo il tempo di esposizione all’ amianto, diminuirà 
il rischio di malattie ad esso connesse. E’ quindi necessario prevedere l’ istituzione di misure specifiche 
armonizzate per la tutela dei lavoratori contro l’amianto. 

La presente direttiva comporta prescrizioni minime che saranno rivedute in base all’ esperienza 
acquisita e all'evoluzione della tecnica in questo campo. 

Le disposizioni che figurano nella presente direttiva costituiscono un elemento concreto della 
realizzazione della dimensione sociale del mercato interno.  

Tali disposizioni sono limitate al minimo per non ostacolare inutilmente la creazione e lo sviluppo di piccole e medie imprese. 

La presente direttiva lascia impregiudicata la facoltà degli Stati membri di applicare o introdurre disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative che garantiscono una maggiore protezione dei lavoratori, in particolare per quanto riguarda la 
sostituzione dell’ amianto con prodotti sostitutivi meno pericolosi. 

L’ allegato I della presente direttiva contiene le "Raccomandazioni pratiche per l'accertamento clinico dei lavoratori, di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2, secondo comma", mentre l’ allegato II indica la direttiva abrogata (Direttiva 83/447/CEE del 
Consiglio) ed elenco delle sue modificazioni successive. 

L'allegato III, infine, riporta la "Tavola di concordanza". 

 

 

NNoovviittàà  ddaall  mmoonnddoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  nneeggllii  aammbbiieennttii  ddii  llaavvoorroo  
  

Cantieri edili - Trasmissione informatizzata della notifica preliminare di avvio lavori 

La Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia ha emanato una circolare sulla trasmissione 
informatizzata della notifica preliminare di avvio lavori relativi ai cantieri edili. 

Il committente o il responsabile dei lavori potranno inviare la notifica preliminare (art. 99, D.Lgs. n. 
81/2008) attraverso un sistema informatizzato che provvederà ad inoltrarla alla ASL ed alla Direzione 
Provinciale del Lavoro competenti per territorio. 

Pertanto, dal 1° gennaio 2010, per i cantieri edili ricadenti nel territorio lombardo per i quali vige l’obbligo 
di trasmissione della notifica preliminare, i Committenti di opere pubbliche o private devono inviare la 
stessa, agli organi di vigilanza, tramite sistema informatico. 

A tale scopo sul sito www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ è stato reso disponibile l’applicativo per l’inserimento on-line dei dati 
richiesti. 

 

Denuncia di malattia professionale: online la nuova procedura Inail 

Dal 25 gennaio 2010 sarà consentito a tutti i Datori di lavoro, che siano in possesso di Posizione Assicurativa, ed ai loro delegati, 
l'invio telematico della denuncia per malattia professionale.  

L'invio della denuncia può essere effettuata per tutti i lavoratori nel settore: 

¶ dell'industria, dell'artigianato, del terziario e altro; 

¶ delle Pubbliche Amministrazioni titolari di specifico rapporto assicurativo con l'Istituto.  

Il servizio non è ancora attivo per i lavoratori:  

¶ subordinati a tempo indeterminato dell'agricoltura; 

¶ dipendenti della Pubblica Amministrazione alle quali si applica la "gestione per conto" e, pertanto, non intestatarie di 
alcuna Posizione assicurativa territoriale (P.a.t.);  

¶ studenti delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.  
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TTrraattttaammeennttoo  ddaattii  sseennssiibbiillii  iinn  mmaatteerriiaa  ssii  ssaalluuttee  ee  ssiiccuurreezzzzaa::  iinn  GG..UU..  llee  nnuuoovvee  

aauuttoorriizzzzaazziioonnii  ddeell  GGaarraannttee  
  

Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2009 - suppl. ord. n. 12 - le nuove 
autorizzazioni al trattamento dei dati sensibili e giudiziari emanate dal Garante per la protezione dei 
dati personali, anche in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

Tali autorizzazioni saranno efficaci per diciotto mesi ed in particolare dal 1° gennaio 2010 sino al 30 
giugno 2011. 

I sette provvedimenti che riguardano, come in passato, tra gli altri aspetti, anche i rapporti di lavoro e i 
dati sulla salute raccolti anche nell’ambito dell’applicazione delle norme di salute e sicurezza sul lavoro, 
non recano significative modifiche rispetto a quelle in scadenza, alle quali sono state apportate solo 
alcune circoscritte integrazioni relative a modifiche normative intervenute nei settori considerati. 

L'autorizzazione n. 1 al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro, in particolare, ha il seguente 
ambito di applicazione: 

“la presente autorizzazione è rilasciata: 

a) alle persone fisiche e giuridiche, alle imprese, anche sociali, agli enti, alle associazioni e agli organismi che sono parte di un 
rapporto di lavoro o che utilizzano prestazioni lavorative anche atipiche, parziali o temporanee, o che comunque conferiscono un 
incarico professionale alle figure indicate al successivo punto 2, lettere b) e c); 

b) ad organismi paritetici o che gestiscono osservatori in materia di lavoro, previsti dalla normativa comunitaria, dalle leggi, dai 
regolamenti o dai contratti collettivi anche aziendali; 

l’autorizzazione riguarda anche l’attività svolta: 

c) dal medico competente in materia di igiene e di sicurezza del lavoro, in qualità di libero professionista o di dipendente dei 
soggetti di cui alla lettera a) o di strutture convenzionate; 

d) dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, anche territoriale e di sito; 

e) da associazioni, organizzazioni, federazioni o confederazioni rappresentative di categorie di datori di lavoro, al solo fine di 
perseguire le finalità di cui al punto 3), lettera h).” 

Tra le finalità del trattamento che vengono elencate, poi, alla lettera f) del punto 3 si precisa che “il trattamento dei dati sensibili 
deve essere indispensabile […] per adempiere ad obblighi derivanti da contratti di assicurazione finalizzati alla copertura dei rischi 
connessi alla responsabilità del datore di lavoro in materia di igiene e di sicurezza del lavoro e di malattie professionali o per i 
danni cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività lavorativa o professionale”. 

Tra le categorie di dati vengono infine specificati anche quelli relativi agli infortuni e all’idoneità alla mansione e più in particolare 
i seguenti: “nell’ambito dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, i dati raccolti e ulteriormente trattati in riferimento a invalidità, 
infermità, gravidanza, puerperio o allattamento, ad infortuni, ad esposizioni a fattori di rischio, all’idoneità psico-fisica a svolgere 
determinate mansioni, all’appartenenza a determinate categorie protette, nonché i dati contenuti nella certificazione sanitaria 
attestante lo stato di malattia, anche professionale dell’interessato, o comunque relativi anche all’indicazione della malattia come 
specifica causa di assenza del lavoratore.” 
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News in breve. 
 

»» Strumenti volontari EMAS 
Dopo circa 8 anni di vigenza, L’Unione Europea procede alla revisione del regolamento (CE) n. 
761/2001 (cosiddetto EMAS II) sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema di 
ecogestione e audit, a sua volta abrogativo del regolamento (CE) n. 1836/1993. 

Il Regolamento (CE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009, n. 

1221/2009 rappresenta, quindi, il terzo aggiornamento del regolamento (CE), che presenta le 
seguenti novità: nuove definizioni (“rispetto degli obblighi normativi”, “dichiarazione ambientale 
aggiornata”, “l’organizzazione di piccole dimensioni”), la determinazione dell’organismo competente 
in ipotesi di organizzazione con più siti ubicati in uno o più stati membri, l’iter per gestire e attuare 
“modifiche sostanziali”, la dettagliata disciplina relativa ai compiti dei “verificatori ambientali”, le 
nuove condizioni per la verifica e convalida in Paesi terzi. 

 

 

»» Datore responsabile anche con concorso di colpa del lavoratore 
Le norme dettate in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, tese a impedire l’insorgenza di 
situazioni pericolose, sono dirette a tutelare il lavoratore non solo da incidenti derivanti dalla sua 
disattenzione ma anche da quelli ascrivibili a imperizia, negligenza e imprudenza della stessa, con la 
conseguenza che il datore di lavoro è responsabile dell’infortunio occorso al lavoratore, sia quando 
ometta di adottare le idonee misure protettive, sia quando non accerti o vigili che di queste misure 
venga fatto effettivamente uso da parte del dipendente, non potendo attribuirsi alcun effetto 
esimente per l’imprenditore a un eventuale concorso di colpa del lavoratore, la cui condotta può 
comportare, invece, l’esonero totale del datore di lavoro da ogni responsabilità solo quando presenti 
i caratteri di abnormità, in opinabilità ed esorbitanza, così da porsi come causa esclusiva 

dell’evento. 

 

 

 

»» La sicurezza elettrica nel Testo Unico dopo le correzioni del DLgs 
n°106/2009 
Le integrazioni e correzioni previste dal decreto legislativo n. 106/2009 hanno apportato notevoli 
modifiche al Testo unico sulla sicurezza, in particolare prevedendo una riduzione generalizzata 
dell’apparato sanzionatorio. Per quello che riguarda la sicurezza elettrica, sono sostanzialmente 4 gli 
aspetti innovativi del D.Lgs. 106/2009: l’obbligo del datore di lavoro di fare effettuare sia le 
verifiche previste dal D.P.R. 462/2001, sia le verifiche di manutenzione (i cosiddetti controlli), 
verbalizzarne l’esito e tenere i verbali a disposizione delle autorità di vigilanza (art. 86), 
l’individuazione e la formazione degli addetti ai lavori elettrici, PES e PAV (artt. 71 e 73), i lavori 
elettrici sotto tensione (art. 82), la protezione dalle scariche atmosferiche. 
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Notiziario periodico d’informazione 

sulla Qualità,  la Sicurezza , l’Ambient e  e le Risorse Umane . 

Quali servizi offriamo. 

 

 

»» Qualità. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 9001:2000 ISO TS 16949, 
ISO 22000 

¶ Audit di prima e seconda parte 

¶ Analisi dei processi 

¶ Tecniche SPC 

 

 

»» Ambiente. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 14001 e EMAS 

¶ Consulenza per gli adempimenti legali in materia di ambiente 

¶ Analisi di laboratorio su acqua, aria, rifiuti 

¶ Audit di conformità legale e di acquisizione 

¶ Certificazione energetica degli edifici 

 

 

»» Sicurezza. 
 

¶ Supporto per gli adempimenti legali previsti dal D. Lgs. 81/2008  

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione OHSAS 18001 

¶ Rilevazioni relative al rumore e vibrazioni  

¶ Indagini ambientali (inquinanti, ambiente di lavoro, ecc.) 

 

 

»» Risorse Umane 
 

¶ Ares consulenza HR: (sistemi di gestione per competenze ed obiettivi, analisi organizzativa, analisi di 
clima 

¶ Ares Academy: percorsi di formazione per l’eccellenza delle competenze manageriali 

¶ Ares Gym: incontri di allenamento continuo delle proprie capacità relazionali, comunicative e creative 

¶ Ares Comunica: sviluppo di piani per la comunicazione interna ed esterna 

 


